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L'anno DUEMILAQUINDICI questo giorno VENTIDUE del mese di DICEMBRE alle ore 17:00 
convocata con le prescritte modalità, nella solita sala delle Adunanze si è riunita la Giunta 
Comunale.

Fatto l'appello nominale risultano:

PresenteCognome e Nome Carica

SRUBBIANI ROBERTO SINDACO

SMERCIADRI FABIO VICESINDACO

SCONVENUTI ANDREA ASSESSORE

SVENTURELLI MARIA CHIARA ASSESSORE

SGIANAROLI SIMONE GABRIELE ASSESSORE

TOTALE Presenti:  5 TOTALE Assenti:  0

Assenti Giustificati i signori:

Nessun convocato risulta assente giustificato

Assenti Non Giustificati i signori:

Nessun convocato risulta assente ingiustificato

Partecipa il SEGRETARIO COMUNALE del Comune, il Dr. GIAMPAOLO GIOVANELLI.

In qualità di SINDACO, il Dr. ROBERTO RUBBIANI assume la presidenza e, constatata la legalità 
della adunanza, dichiara aperta la seduta invitando la Giunta a deliberare sugli oggetti iscritti 
all'ordine del giorno.
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OGGETTO: 

PROCEDURA DI SEGNALAZIONE DI ILLECITI. APPLICAZIONE DEL 

WHISTLEBLOWING. 

 

LA GIUNTA COMUNALE 

 

Vista la Legge 6 novembre 2012, n. 190, recante “Disposizioni per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”, ed in 
particolare l’art. 1, comma 51, che ha modificato il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 
165, inserendovi l’articolo 54-bis, in virtù del quale è stata introdotta nell’ordinamento 
italiano una particolare misura finalizzata a favorire l’emersione delle fattispecie di illecito 
all’interno delle Pubbliche Amministrazioni; 
 
Visto l’art 54-bis “Tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti”, del D.Lgs. n. 
165/2001 che dispone testualmente: 
 
“1. Fuori dei casi di responsabilità a titolo di calunnia o diffamazione, ovvero per lo stesso 
titolo ai sensi dell'articolo 2043 del codice civile, il pubblico dipendente che denuncia 
all'autorità giudiziaria o alla Corte dei conti, ovvero riferisce al proprio superiore gerarchico 
condotte illecite di cui sia venuto a conoscenza in ragione del rapporto di lavoro, non può 
essere sanzionato, licenziato o sottoposto ad una misura discriminatoria, diretta o 
indiretta, avente effetti sulle condizioni di lavoro per motivi collegati direttamente o 
indirettamente alla denuncia. 
2. Nell'ambito del procedimento disciplinare, l'identità del segnalante non può essere 
rivelata, senza il suo consenso, sempre che la contestazione dell'addebito disciplinare sia 
fondata su accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla segnalazione. Qualora la 
contestazione sia fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione, l'identità può essere 
rivelata ove la sua conoscenza sia assolutamente indispensabile per la difesa dell'incolpato. 
3. L'adozione di misure discriminatorie è segnalata al dipartimento della funzione pubblica, 
per i provvedimenti di competenza, dall'interessato o dalle organizzazioni sindacali 
maggiormente rappresentative nell'amministrazione nella quale le stesse sono state poste 
in essere. 
4. La denuncia è sottratta all'accesso previsto dagli articoli 22 e seguenti della legge 7 
agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni.”; 
 
Considerato che: 
 

- la richiamata disciplina è stata integrata da D.L. n. 90/2014 convertito nella legge 
n. 114/2014 che da un lato ha modificato il testo dell’art. 54-bis introducendo 
l’ANAC quale soggetto destinatario delle segnalazioni e dall’altro ha stabilito che 
l’ANAC “riceve notizie e segnalazioni nelle forme di cui all’art. 54-bis del decreto 
legislativo n. 165/2001”; 
- il Piano Nazionale Anticorruzione (PNA), approvato con la deliberazione n. 72 
dell’11 settembre 2013 dalla Autorità Nazionale Anticorruzione, che, tra le azioni e 
misure per la 
prevenzione della corruzione, elencate al Capitolo 3, prevede (punto 3.1.11) la 
“Tutela del 
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dipendente che effettua segnalazioni di illecito (c.d. whistleblower)”, dettando linee 
guida per l’applicazione dell’istituto da parte delle Pubbliche Amministrazioni di cui 
all’art. 1, comma 2, del D.Lgs. n. 165 del 2001; 
- il PNA riconduce espressamente la tutela del dipendente che segnala illeciti tra le 
misure 
obbligatorie disciplinate direttamente dalla legge che, quindi, le amministrazioni 
pubbliche 
debbono porre in essere ed attuare con tempestività; 

 
Dato atto che nel Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione (PTPC) del Comune di 
Serramazzoni per gli anni 2015/2017, approvato dalla Giunta Comunale con 
deliberazione n. 3 del 26 gennaio 2015, l’istituto della tutela del dipendente che segnala 
fatti illeciti viene espressamente previsto tra le misure predisposte per prevenire e mitigare 
i rischi di corruzione; 
 
Vista la Determinazione n. 6 del 28 aprile 2015 dell'Autorità Nazionale Anticorruzione 
(ANAC) “Linee guida in materia di tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti (c.d. 
whistleblower)”; 
 
Ritenuto necessario, anche alla luce degli indirizzi forniti da ANAC e al fine di rimuovere i 
fattori che possono ostacolare o disincentivare il ricorso all’istituto del whistleblowing, 
adottare un apposito atto autorizzativo per fornire elementi e indicazioni operativi al 
whistleblower riguardo all’oggetto, ai contenuti, ai destinatari e alle modalità di 
trasmissione delle segnalazioni, nonché circa le forme di tutela di cui è circondato, 
redisponendo una modulistica chiara, semplice e onnicomprensiva, che ponga il 
whistleblower nella condizione di esaurire la propria capacità informativa in un’unica 
interlocuzione, al fine di tutelarlo nei confronti del segnalato; 
 
Considerato che, a tal fine, un processo di omogeneizzazione delle segnalazioni deve 
mettere in luce i seguenti elementi: 
 

1. generalità del soggetto che effettua la segnalazione, con indicazione della 
posizione o funzione svolta nell’ambito dell’Ente; 
2. una chiara e completa descrizione dei fatti oggetto di segnalazione; 
3. se conosciute, le circostanze di tempo e di luogo in cui sono stati commessi; 
4. se conosciute, le generalità o altri elementi (come la qualifica e il servizio in cui 
svolge l’attività) che consentano di identificare il soggetto/i che ha/hanno posto in 
essere i fatti segnalati; 
5. l’indicazione di eventuali altri soggetti che possono riferire sui fatti oggetto di 
segnalazione; 
6. l’indicazione di eventuali documenti che possono confermare la fondatezza di tali 
fatti; 
7. ogni altra informazione che possa fornire un utile riscontro circa la sussistenza 
dei fatti segnalati; 

 
Precisato che la legge tutela l’anonimato del segnalante nei confronti dei soggetti 
denunciati, non il suo anonimato tout court e che per questa ragione le segnalazioni 
anonime non possono essere ammesse; pertanto le segnalazioni anonime, ovvero prive di 
elementi che consentano di identificare il loro autore, anche se recapitate tramite le 



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE NR. 111 DEL 22/12/2015 
 

modalità previste, non possono essere prese in considerazione nell’ambito delle procedure 
volte a tutelare il dipendente pubblico che segnala illeciti, ma vanno trattate alla stregua 
delle altre segnalazioni anonime e prese in considerazione per ulteriori verifiche solo se 
relative a fatti di particolare gravità e con un contenuto che risulti adeguatamente 
dettagliato e circostanziato; 
 
Ritenuto pertanto opportuno approvare, quale parte integrante e sostanziale del presente 
atto, l’atto organizzativo opportunamente predisposto dal Responsabile competente, 
avvalendosi del supporto delle competenti strutture amministrative, che risponde alle linee 
guida sopra richiamate; 
 
Precisato che con l’adozione del presente atto vengono modificate, ove contrastanti, tutte 
le disposizioni interne riguardanti la medesima materia contenute in atti già adottati, ivi 
compreso il vigente Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione a cui il presente atto 
organizzativo dà attuazione nella parte riguardante le misura di prevenzione del 
Whistleblower; 
 

Visto il parere favorevole espresso dal Responsabile dell’anticorruzione e trasparenza del 
Comune sotto il profilo della regolarità tecnica del presente atto, attraverso il quale si 
attesta la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa secondo quanto previsto 
dall’art.147- bis comma 1 del D.Lgs. n. 267/00, introdotto dall’art. 3 comma 1 lettera d) 
della L. n. 213/12; 
 
Con voti unanimi favorevoli espressi legalmente 

 
 

DELIBERA 

 

per tutto quanto sopra esposto che qui si intende riportato e approvato: 
 
1) di approvare il documento, parte integrante e sostanziale del presente atto, recante 
“Definizionelinee procedurali per la segnalazione di illeciti o irregolarità e disciplina della 
tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti (whistleblower)”, comprensivo del 
modulo da utilizzare per la presentazione di segnalazioni di illeciti e di irregolarità 
amministrative nonché di violazioni dei codici di comportamento; 
 
2) di precisare che l’ambito soggettivo di applicazione del presente atto ha riguardo al 
Comune di Serramazzoni; 
 
3) di dare atto che con l’adozione del presente atto vengono modificate, ove contrastanti, 
tutte le disposizioni interne riguardanti la medesima materia contenute in atti già adottati, 
ivi compreso il vigente Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione a cui il presente 
atto organizzativo dà attuazione nella parte riguardante le misura di prevenzione del 
Whistleblower; 
 
4) di demandare alle competenti strutture amministrative il compito di fornire ampia 
diffusione del contenuto del presente atto organizzativo; 
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5) di dare atto che, infine, si provvederà all'inserimento della procedura di che trattasi 
all'interno dell'Elenco dei procedimenti amministrativi. 
 
Successivamente 

LA GIUNTA COMUNALE 

 

Riconosciuta l’urgenza di provvedere in relazione alla necessità di dare immediata 
attuazione ai contenuti organizzativi del presente atto; 
Con voti unanimi, legalmente espressi, 
 

DELIBERA 

 
di dare Immediata Eseguibilità alla presente deliberazione, ai sensi dell’art. 134 comma 4^ 
del D.Lgs. 18.08.2000 n.267. 
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Letto, approvato e sottoscritto.

IL SINDACO IL SEGRETARIO COMUNALE

F.TO DR. RUBBIANI ROBERTO F.to DR. GIOVANELLI GIAMPAOLO

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE.

Copia della presente deliberazione viene pubblicata nel sito web istituzionale di questo Comune per 
quindici giorni consecutivi dal 04/01/2016 al 19/01/2016, come previsto dall'art.32 comma 1 della 
legge 18 giugno 2009 n.69 e ai sensi dell'art.124 1° comma T.U. D.Lgs.267/2000.
Contestualmente alla pubblicazione è stata comunicata ai Capigruppo Consiliari ai sensi dell'Art.125 
del D.Lgs.267/2000.

Serramazzoni, lì 04/01/2016 IL SEGRETARIO COMUNALE

F.to DR. GIOVANELLI GIAMPAOLO

DICHIARAZIONE DI CONFORMITÀ

E' copia conforme all'originale.

Serramazzoni, lì 04/01/2016
IL SEGRETARIO COMUNALE

DR. GIOVANELLI GIAMPAOLO

CERTIFICATO DI ESECUTIVITÀ

È stata pubblicata nei termini sopraindicati.

È divenuta esecutiva ai sensi dell'Art. 134, comma 4, del D Lgs. 267/2000 dal 15/01/2016.

Addì, ___________________

F.to DR. GIOVANELLI GIAMPAOLO

IL SEGRETARIO COMUNALE

DICHIARAZIONE DI CONFORMITÀ

E' copia conforme all'originale.

Serramazzoni, lì ___________________ IL SEGRETARIO COMUNALE

DR. GIOVANELLI GIAMPAOLO
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OGGETTO: 
PROCEDURA DI SEGNALAZIONE DI ILLECITI. APPLICAZIONE DEL 

WHISTLEBLOWING. 
 

 
COMUNE DI SERRAMAZZONI 

 
 

Definizione linee procedurali per la segnalazione di illeciti o 
irregolarità e disciplina della tutela del dipendente pubblico che 
segnala illeciti (whistleblower) 
 
Premessa 
Il Comune di Serramazzoni adotta la presente disciplina al fine di favorire la presentazione 
di segnalazioni, da parte dei propri dipendenti, che possono portare all’emersione di 
fenomeni interni di corruzione, nella ampia eccezione data a quest’ultimo termine dal 
piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 2015/2017 (PTPC), approvato dalla Giunta 
Comunale con deliberazione n. 3 del 26 gennaio 2015. 
Anche la Circolare n. 1 del Dipartimento della Funzione Pubblica del 25.01.2013, ad 
oggetto “Legge n. 190 del 2012 - Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”, precisa, al punto 1: 
“per quanto riguarda il campo di azione della legge e delle iniziative di competenza del 
Dipartimento della funzione pubblica, la legge non contiene una definizione della 
“corruzione”, che viene quindi data per presupposta. In questo contesto, il concetto di 
corruzione deve essere inteso in senso lato, come comprensivo delle varie situazioni in cui, 
nel corso dell’attività amministrativa, si riscontri l’abuso da parte di un soggetto del potere 
a lui affidato al fine di ottenere vantaggi privati. Le situazioni rilevanti son quindi 
evidentemente più ampie della fattispecie penalistica, che, come noto, è disciplinata negli 
artt. 318, 319 e 319.ter, c.p., e sono tali da comprendere non solo l’intera gamma dei 
delitti contro la pubblica amministrazione disciplinati nel Titolo II, Capo I, del codice 
penale, ma anche le situazioni in cui – a prescindere dalla rilevanza penale – venga in 
evidenza un malfunzionamento dell’amministrazione a causa dell’uso a fini privati delle 
funzioni attribuite”. 
 
Secondo la definizione fornita da “Trasparency International Italia” il segnalante (c.d. 
whistleblower) è chi testimonia un illecito o un’irregolarità sul luogo di lavoro, durante lo 
svolgimento delle proprie mansioni, e decide di segnalarlo a una persona o un’autorità che 
possa agire efficacemente al riguardo. Pur rischiando personalmente atti di ritorsione a 
causa della segnalazione, egli svolge un ruolo di interesse pubblico, dando conoscenza, se 
possibile tempestiva, di problemi o pericoli all’ente di appartenenza o alla comunità. 
La segnalazione (“whistleblowing”) è un atto di manifestazione di senso civico, attraverso 
cui il whistleblower contribuisce all’emersione e alla prevenzione di rischi e situazioni 
pregiudizievoli per l’amministrazione di appartenenza e di riflesso, per l’interesse pubblico 
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collettivo. Il whistleblowing è la procedura volta ad incentivare le segnalazioni ed a 
tutelare, proprio in ragione della sua funzione sociale, il whistleblower. Lo scopo principale 
del whistleblowing è quello di prevenire o risolvere un problema internamente e 
tempestivamente. 
 
Il whistleblower non deve utilizzare l’istituto in argomento per scopi meramente personali 
o per effettuare rivendicazioni di lavoro contro superiori gerarchici o l’Amministrazione, per 
le quali occorre rifarsi alla disciplina e alle procedure di competenza di altri organismi o 
uffici. Occorre precisare che non esiste una lista tassativa di reati o irregolarità che 
possono costituire l’oggetto del whistleblowing. Devono essere considerate rilevanti le 
segnalazioni che riguardano comportamenti, rischi, reati o irregolarità a danno 
dell’interesse pubblico. 
 
In tale ottica l’obiettivo prioritario del presente documento è quello di fornire al 
segnalante, dipendente pubblico, oggettive indicazioni operative circa: 
a) i destinatari della segnalazione, che sono individuati in un nucleo strettissimo di 
persone; 
b) l’oggetto e i contenuti della segnalazione, indicati attraverso apposita modulistica, 
messa a disposizione sul sito web istituzionale “amministrazione trasparente”; 
c) le modalità di trasmissione delle segnalazioni, secondo procedure che raccolgano le 
segnalazioni dei dipendenti; 
d) le forme di tutela che, con l’introduzione della normativa in materia di prevenzione della 
corruzione, devono essere offerte, soprattutto a tutela dei dipendenti, per evitare possibili 
ripercussioni sulla loro vita lavorativa. 
 
L’ambito soggettivo di applicazione del presente atto è esclusivamente il Comune di 
Serramazzoni. 
Per quanto riguarda i soggetti direttamente tutelati, vanno considerati solo i dipendenti a 
qualsiasi titolo del Comune in esito alla legislazione vigente che prevede espressamente 
sia assicurata una specifica tutela per la segnalazione di fatti illeciti da parte dei 
«dipendenti pubblici» delle amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, del d.lgs. 165/2001. 
E’ auspicabile in merito un intervento del legislatore volto ad estendere misure di tutela 
analoghe a quelle previste dall’art. 54-bis del d.lgs. n. 165/2001 anche alle categorie dei 
collaboratori e consulenti, in costanza di rapporto di lavoro o collaborazione. 
 
Contenuto delle segnalazioni 
Il whistleblower deve fornire tutti gli elementi utili affinché gli uffici competenti possano 
procedere alle dovute ed appropriate verifiche ed agli accertamenti a riscontro della 
fondatezza dei fatti oggetto di segnalazione. A tal fine, la segnalazione deve 
preferibilmente contenere i seguenti elementi: 
a) generalità del soggetto che effettua la segnalazione, con indicazione della posizione o 
funzione svolta nell’ambito dell’Amministrazione; 
b) una chiara e completa descrizione dei fatti oggetto di segnalazione; 
c) se conosciute, le circostanze di tempo e di luogo in cui sono stati commessi; 
d) se conosciute, le generalità o altri elementi (come la qualifica e il servizio in cui svolge 
l’attività) che consentano di identificare il soggetto/i che ha/hanno posto/i in essere i fatti 
segnalati; 
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e) l’indicazione di eventuali altri soggetti che possono riferire sui fatti oggetto di 
segnalazione; 
f) l’indicazione di eventuali documenti che possono confermare la fondatezza di tali fatti; 
g) ogni altra informazione che possa fornire un utile riscontro circa la sussistenza dei fatti 
segnalati. 
 
Le segnalazioni anonime, vale a dire prive di elementi che consentano di identificare il loro 
autore, anche se recapitate tramite le modalità previste dal presente documento, non 
verranno prese in considerazione nell’ambito delle procedure volte a tutelare il dipendente 
pubblico che segnala illeciti, ma verranno trattate alla stregua delle altre segnalazioni 
anonime e prese in considerazione per ulteriori verifiche solo se relative a fatti di 
particolare gravità e con un contenuto che risulti adeguatamente dettagliato e 
circostanziato. Resta fermo il requisito della veridicità dei fatti o situazioni segnalati, a 
tutela del denunciato. 
 
Modalità e destinatari della segnalazione 
Il whistleblower utilizza per la propria segnalazione-denuncia l’apposita modulistica, messa 
a disposizione sul sito web istituzionale “Amministrazione trasparente”; 
La segnalazione può essere presentata con le seguenti modalità: 

a) mediante invio, all’indirizzo e-mail segreteria.generale@comune.pavullo-
nelfrignano.mo.it e segretario@comune.serramazzoni.mo.it ; 
In tal caso, l’identità del segnalante sarà conosciuta solo dal Responsabile della 
prevenzione della corruzione che ne garantirà la riservatezza, fatti salvi i casi in cui 
non è opponibile per legge; 
b) a mezzo del servizio postale o tramite consegna a mani del Segretario comunale. 
In tal caso,per poter usufruire della garanzia della riservatezza, è necessario che la 
segnalazione venga inserita in una busta chiusa che rechi all’esterno la dicitura 
“riservata/personale”. 

La segnalazione ricevuta sarà protocollata e custodita con modalità tecniche tali da 
garantire la massima sicurezza. 
 
Verifica della fondatezza della segnalazione 
La gestione e la verifica sulla fondatezza delle circostanze rappresentate nella 
segnalazione sono affidata al Responsabile per la prevenzione della corruzione che vi 
provvede, nel rispetto dei principi di imparzialità e riservatezza, effettuando ogni attività 
ritenuta opportuna, inclusa l’audizione personale del segnalante e di eventuali altri soggetti 
che possono riferire sui fatti segnalati. 
A tal fine, il Responsabile per la prevenzione della corruzione può avvalersi del supporto e 
della collaborazione delle competenti strutture e, all’occorrenza, di organi di controllo 
esterni (tra cui Guardia di Finanza, Direzione Provinciale del Lavoro, Comando Vigili 
Urbani, Agenzia delle Entrate). 
Qualora, all’esito della verifica, la segnalazione risulti fondata, il Responsabile per la 
prevenzione della corruzione, in relazione alla natura della violazione, provvederà: 

a) a comunicare l’esito dell’accertamento al Responsabile della struttura di 
appartenenza dell’autore della violazione accertata, affinché provveda all’adozione 
dei provvedimenti di competenza, incluso, sussistendone i presupposti, l’esercizio 
dell’azione disciplinare, 
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b) ad adottare o a proporre di adottare, se la competenza è di altri soggetto o 
organi, tutti i necessari provvedimenti amministrativi per il pieno ripristino della 
legalità. 

Resta impregiudicato e autonomo dalla procedura in discorso, l’obbligo di presentare 
denuncia all’Autorità Giudiziaria competente relativamente alle fattispecie penalmente 
rilevanti. Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione, a conclusione degli 
accertamenti, informa dell’esito o dello stato degli stessi il segnalante, secondo la modalità 
dallo stesso prescelta e con le opportune precauzioni a garanzia della sua tutela, se 
necessario. 
 
Forme di tutela del whistleblower 
A) Obblighi di riservatezza sull’identità del whistleblower e sottrazione al diritto di accesso 
della segnalazione. 
Ad eccezione dei casi in cui sia configurabile una responsabilità a titolo di calunnia e di 
diffamazione ai sensi delle disposizioni del codice penale o dell’art. 2043 del codice civile e 
delle ipotesi in cui l’anonimato non è opponibile per legge, (es. indagini penali, tributarie o 
amministrative, ispezioni di organi di controllo), l’identità del whistleblower viene protetta 
in ogni contesto successivo alla segnalazione. 
Pertanto, fatte salve le eccezioni di cui sopra, l’identità del segnalante non può essere 
rivelata senza il suo espresso consenso e tutti coloro che ricevono o sono coinvolti nella 
gestione della segnalazione, sono tenuti a tutelare la riservatezza di tale informazione. 
La violazione dell’obbligo di riservatezza è fonte di responsabilità disciplinare, fatte salve 
ulteriori forme di responsabilità previste dall’ordinamento. 
Per quanto concerne, in particolare, l’ambito del procedimento disciplinare, l’identità del 
segnalante può essere rivelata all’autorità disciplinare e all’incolpato solo nei casi in cui: 

• vi sia il consenso espresso del segnalante; 
• la contestazione dell’addebito disciplinare risulti fondata, in tutto o in parte, sulla 

segnalazione e la conoscenza dell’identità del segnalante risulti assolutamente 
indispensabile alla difesa dell’incolpato, sempre che tale circostanza venga da 
quest’ultimo dedotta e comprovata in sede di audizione o mediante la 
presentazione di memorie difensive. 

La segnalazione del whistleblower è, inoltre, sottratta al diritto di accesso previsto dall’art. 
22 e seguenti della L. n. 241/1990 e s.m. e dall’art. 32 e seguenti della L.P. 30.11.1992 n. 
23 e s.m.. 
Il documento non può, pertanto, essere oggetto di visione né di estrazione di copia da 
parte di richiedenti, ricadendo nell’ambito delle ipotesi di esclusione di cui alle citate 
disposizioni di legge. 
B) Divieto di discriminazione nei confronti del whistleblower. 
Nei confronti del dipendente che effettua una segnalazione ai sensi della presente 
procedura, non è consentita né tollerata alcuna forma di ritorsione o misura 
discriminatoria, diretta o indiretta, avente effetti sulle condizioni di lavoro per motivi 
collegati direttamente o indirettamente alla denuncia. Per misure discriminatorie si 
intendono le azioni disciplinari ingiustificate, le molestie sul luogo di lavoro ed ogni altra 
forma di ritorsione che determini condizioni di lavoro intollerabili. La tutela è circoscritta 
alle ipotesi in cui segnalante e denunciato siano entrambi dipendenti dell’amministrazione. 
Il dipendente che ritiene di aver subito una discriminazione per il fatto di aver effettuato 
una segnalazione di illecito 
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a) deve dare notizia circostanziata dell’avvenuta discriminazione al Responsabile della 
prevenzione della corruzione che, valutata la sussistenza degli elementi, segnala l’ipotesi di 
discriminazione: 

– al responsabile titolare di posizione organizzativa sovraordinato al dipendente che 
ha operato la discriminazione; il responsabile titolare di posizione organizzativa 
valuta tempestivamente l’opportunità/necessità di adottare atti o provvedimenti per 
ripristinare la situazione e/o per rimediare agli effetti negativi della discriminazione 
in via amministrativa e la sussistenza degli estremi per avviare il procedimento 
disciplinare nei confronti del dipendente che ha operato la discriminazione; 
– alla struttura incaricata dei procedimenti disciplinari; la struttura per i 
procedimenti di propria competenza, valuta la sussistenza degli estremi per avviare 
il procedimento disciplinare nei confronti del dipendente che ha operato la 
discriminazione; 
– all’Ispettorato della Funzione Pubblica che dovrà valutare l’opportunità/necessità 
di avviare un’ispezione per acquisire ulteriori elementi per le successive 
determinazioni; 

b) può dare notizia dell’avvenuta discriminazione all’organizzazione sindacale alla quale 
aderisce o alle R.S.U. che devono riferire della situazione di discriminazione all’Ispettorato 
della Funzione Pubblica se la segnalazione non è stata fatta dal Responsabile; 
c) può dare notizia dell’avvenuta discriminazione al Comitato Unico di Garanzia (C.U.G.) il 
Presidente del C.U.G. deve riferire della situazione di discriminazione all’Ispettorato della 
Funzione Pubblica se la segnalazione non è stata effettuata dal Responsabile; 
d) può agire in giudizio nei confronti del dipendente che ha operato la discriminazione e 
dell’amministrazione per ottenere: 
– un provvedimento giudiziale d’urgenza finalizzato alla cessazione della misura 
discriminatoria e/o il ripristino immediato della situazione precedente; 
– l’annullamento davanti al T.A.R. dell’eventuale provvedimento amministrativo illegittimo 
e/o, se del caso, la sua disapplicazione da parte del tribunale del lavoro e la condanna nel 
merito; 
– il risarcimento del danno patrimoniale e non patrimoniale conseguente alla 
discriminazione. 
 
Responsabilità del whistleblower 
La presente procedura lascia impregiudicata la responsabilità penale e disciplinare del 
whistleblower nell’ipotesi di segnalazione calunniosa o diffamatoria ai sensi del codice 
penale e dell’art. 2043 del codice civile. 
Sono altresì fonte di responsabilità, in sede disciplinare e nelle altre competenti sedi, 
eventuali forme di abuso della presente procedura, quali le segnalazioni manifestamente 
opportunistiche e/o effettuate al solo scopo di danneggiare il denunciato o altri soggetti, e 
ogni altra ipotesi di utilizzo improprio o di intenzionale strumentalizzazione dell’istituto 
oggetto della presente. 
 
Disposizioni finali 
La procedura individuata nel presente atto per il whisleblowing, nonché i profili di tutela 
del segnalante e le forme di raccordo con le altre strutture per i reclami potranno essere 
sottoposti a eventuale revisione, qualora necessario. 
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Modulo per la segnalazione di condotte illecite da parte del dipendente pubblico 
ai sensi dell'art. 54-bis del d.lgs. 165/2001 
 

Al Responsabile della Prevenzione della Corruzione 
del Comune di Serramazzoni 

Dati del segnalante 
 
Nome e Cognome del 
segnalante: 
 

 

Qualifica e sede di servizio 
attuale: 
 

 

Qualifica e sede di servizio 
all’epoca del fatto segnalato 
 

 

Qualifica servizio all'epoca del 
fatto segnalato 

 

Telefono: 
 

 

E-mail: 
 

 

 
Specificare se la segnalazione è stata già effettuata ad altri soggetti 
 
Sì: 
 

 

No: 
 

 

Se sì, specificare il soggetto: 
 

 

Se sì, specificare la data della 
Segnalazione: 

 

Se no, specificare i motivi per 
cui la segnalazione non è stata 
rivolta ad altri soggetti: 
 

 

 
 
Dati e informazioni afferenti la segnalazione della condotta illecita 



ALLEGATO ALLA DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE NR. 111 DEL 
22/12/2015 
 
 
Ente in cui si è verificato il fatto: 
 

 

Data / periodo in cui si è 
verificato il fatto: 
 

 

Luogo fisico in cui si è 
verificato il fatto: 
Soggetto che ha commesso il 
fatto: Nome, Cognome, 
Qualifica (possono essere 
inseriti più nomi): 
 

 

Eventuali soggetti privati / 
imprese coinvolti nel fatto: 
 

 

Modalità con cui si è venuto a 
conoscenza del fatto: 
 

 

Eventuali altri soggetti che 
possono riferire sul fatto 
(Nome, Cognome, Qualifica, 
Recapiti): 
 

 

Descrizione del fatto: 
 

 

La condotta è ritenuta illecita 
perché: 
 

□ penalmente rilevante 
□ posta in essere in violazione dei Codici di 
Comportamento 
o di altre disposizioni sanzionabili in via 
disciplinare; 
□ suscettibile di arrecare un pregiudizio 
patrimoniale 
all’Amministrazione di appartenenza o ad 
altro ente 
pubblico; 
□ suscettibile di arrecare un pregiudizio alla 
immagine 
dell’Amministrazione; 
□ altro (specificare): 
 

 
Il segnalante dichiara di essere consapevole che il presente modulo è utilizzabile, nel caso 
di segnalazioni, solo per fatti che riguardano funzionari o altri dipendenti del Comune di 
Serramazzoni. 
Il segnalante dichiara inoltre di essere consapevole delle responsabilità e delle 
conseguenze civili e penali previste in caso di dichiarazioni mendaci e/o formazione o uso 
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di atti falsi, anche ai sensi e per gli effetti dell’art. 76 del D.P.R. 445/2000 e a tal fine 
allega copia di un documento di riconoscimento in corso di validità. 
 
Il presente modulo, con eventuale documentazione a corredo della segnalazione, dovrà 
essere inviato tramite: 

a) posta elettronica al seguente indirizzo e-mail 
segreteria.generale@comune.pavullo-nelfrignano. mo.it; 
segretario@comune.serramazzoni.mo.it 

 o, in alternativa 
b) a mezzo del servizio postale o tramite consegna a mani del Segretario comunale. 
In tal caso, per poter usufruire della garanzia della riservatezza, è necessario che la 
segnalazione vengainserita in una busta chiusa che rechi all’esterno la dicitura 
“RISERVATA/PERSONALE”. 

 
Informativa privacy (Decreto Legislativo n. 196/2003) 
Ai sensi dell’art. 13 del “Codice in materia di protezione dei dati personali”, D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, si 
forniscono le seguenti informazioni: 
FINALITA’ DEL TRATTAMENTO: il trattamento dei dati personali da Lei forniti è finalizzato esclusivamente 
alla corretta esecuzione dei compiti istituzionali dell’Amministrazione Comunale per le seguenti finalità: 

- accertamento di illeciti commessi da dipendenti pubblici del Comune di Serramazzoni; 
- accertamento di violazioni ai Codici di comportamento o di altre disposizioni sanzionabili in via 
disciplinare. 

MODALITA’: il trattamento avverrà con l’utilizzo di procedure anche informatizzate nei modi e nei limiti 
necessari per perseguire le predette finalità. 
AMBITO DI COMUNICAZIONE: la informiamo altresì che i medesimi non verranno comunicati né diffusi. 
OBBLIGATORIETA’ DEL CONFERIMENTO: il conferimento dei dati è obbligatorio per il corretto sviluppo 
dell’istruttoria e degli altri adempimenti procedimentali. il mancato conferimenti dei dati rende impossibile 
l’accoglimento della segnalazione. 
DIRITTI: in base alla normativa in parola Le sono riconosciuti i diritti di cui all’art. 7 del Codice quali ad 
esempio: il diritto di ottenere la conferma dell’esistenza o meno di dati personali che La riguardano; il diritto 
di poter accedere alle proprie informazioni e di conoscere finalità, modalità e logica del trattamento, il diritto 
ad ottenere l’aggiornamento, la rettifica o, qualora ne abbia interesse, l’integrazione dei dati trattasi; il diritto 
di opporsi al trattamento degli stessi per motivi legittimi nonché gli altri diritti indicati dall’articolo in parola. 
Le richieste relative dovranno essere rivolte al Responsabile della Prevenzione della Corruzione del Comune 
di Serramazzoni. 
TITOLARE: il titolare del trattamento dei dati conferiti è il Comune di Serramazzoni Piazza Tasso, n. 7 
41028 Serramazzoni (Mo). 
RESPONSABILE: Il Responsabile del trattamento dei dati conferiti è il Responsabile della Prevenzione della 
Corruzione. 

 
 
 
 
 
Data : . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
Firma . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
 


